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Nota 

Queste pagine sono solo un breve ricordo di nostro padre, prendono lo spunto da 

tracce di documenti che nostro padre aveva in casa e che abbiamo ricomposto senza 

nessuna pretesa. 

Egidio e Pinuccia Bonora 
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Lôinfanzia  

Nato ad Inzago nel giorno 14 Dicembre 1917, 
quando lõItalia si trovava coinvolta nella prima 
guerra mondiale. 
Quel giorno erano passati esattamente nove mesi 
dallõultima volta che il padre Ludovico era 
rientrato in congedo dal fronte. 

La madre Maria, dovendo badare al negozio, ed al 
macello non aveva molto tempo da dedicare alle sue 
cure, per cui il figlio fu dato in balia ad una 
famiglia di contadini del paese alla cascina 
Chiossone, ma era trascurato al punto che dopo una 
visita dal dott. Spizzi di Cassano, venne portato a 
casa e affidato alla 
donna di servizio di casa 
Bonora, che si chiamava 
Regina Cremonesi. 
 

Da quel giorno Arrigo 
divenne il suo preferito 
tra tutti i fratelli. 

Arrigo le sarà sempre 
grato di queste attenzioni e per lui resterà sempre: òla mam Reginaó e 
non la donna di servizio. 
Arrigo era penultimo di sei fratelli: Dante, Augusto, Osvaldo, e Luigi e 
Franco. Aveva anche due sorelle, Giuseppina e la minore Cornelia. 
 
Arrigo era il nome di un ufficiale amico del padre Lodovico durante la campagna di Albania che si 
svolse tra il 1914 e il 1918, di secondo nome si chiamava Bernardino, così in famiglia, hanno 
iniziato a chiamarlo affettuosamente òDinoó. 
Bernardino era lo zio che Partecipò alla guerra d'Africa e alla grande guerra, morì nei primi mesi 
del 1917 per la conquista del monte S. Gabriele (Gorizia). 

Non era certamente un ragazzino tranquillo, e più di una volta ha rischiato la vita. 

Allõet¨ di circa sei anni, ha rischiato di morire cadendo dal secondo piano dellõedificio delle scuole 
elementari in costruzione. 
In quegli anni stavano costruendo le scuole elementari proprio davanti al cortile dei Bonora in via 
Piola 17, Dino ed altri bambini, usavano il cantiere come campo di giochi per le loro avventure.  
Fatto sta che un giorno correndo sui ponteggi del secondo piano cadde; nella caduta, dopo aver 
sbattuto su di una tavola a sbalzo che ne ha rallentato la caduta, è finito nel seminterrato 
atterrando su di un cumulo di sabbia. 
Sembrava che fosse spacciato, invece se la cavò con una grave lacerazione della lingua, che 
sembrava, a detta del medico, oramai irrimediabilmente perduta e quindi da amputare. La madre, 
come sempre molto decisa in certe situazioni, rifiuta lõintervento e medica lei la lingua del figlio 
che dopo parecchio tempo miracolosamente guarisce.  

Regina Cremonesi che aiutava la 

famiglia Bonora in casa 

Arrigo Bonora con la moglie Beatrice Maggi e i figli 

Giuseppina e Egidio 
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Gli studi  

 
Frequentando la scuola elementare ebbe la fortuna di 
avere la maestra Armida Amati che lo ha guidato ed 
appassionato allo studio, tanto da diventare uno dei 
migliori.  
In quegli anni seguì anche un corso per giovani contadini  
organizzato dal ministero per lõagricoltura. 
I l Parroco Don Passoni sempre attento a valorizzare i 
giovani ragazzi, lo invoglia ad andare in Seminario. 
 
 

 
 
Arrigo, terminate le scuole elementari nel 1929 entrò 
nel Seminario di S. Pietro a Seveso MB, 
frequentandovi le scuole medie e il ginnasio, 
successivamente proseguì gli studi liceali nel 
Seminario Arcivescovile di Milano a Venegono 
Inferiore. (Va). 
I l costo della retta era pagato da una zia. (e dalla 
sorella Pina).  Nel  1936 dopo la licenza  liceale 
abbandonò la vita ecclesiastica, scegliendo la vita 

civile dove è convinto potrà essere più 
utile agli altri operando nel sociale, ma 
rimanendo profondamente un Cattolico Convinto e praticante. Questo suo insegnamento sarà il 
faro in tutta la sua vita di Insegnante, padre preside e Sindaco. 
Nel 1937 si iscrisse allõuniversit¨ di fisica di Milano. Sono oramai gli anni in cui lõItalia veniva 
coinvolta nel secondo conflitto mondiale,  
 

Arrigo Bonora alle elementari ad Inzago 

Grado di merito dello studente Arrigo Bonora al II anno di 

Liceo 1936. 

Arrigo Bonora in seminario ( dietro al prete.) 
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Il periodo d i guerra e prigionia . 

 
Vista lõimpossibilità di continuare gli studi universitari nel 1942 si iscrisse al corso degli allievi 

ufficiali a Pavia dove nellõarma del genio si specializzava come 
Fototelegrafista centralinista nel marzo del 1943. 

 
 

 

 

Poi l'8 settembre 1943, il giorno dell'armistizio con le forze alleate annunciato dal generale Pietro 
Badoglio, capo del Governo pro tempore, per 
Arrigo, come per altre migliaia di soldati italiani, 
iniziò una tremenda odissea. Costretti a consegnare 
le armi ai tedeschi gli IMI (Internati Militari 
Italiani) vennero trasferiti coattivamente nel 
territorio del Terzo Reich, per essere impiegati come 
forza lavoro nell'economia bellica tedesca. 
Tradotto in un òcampo di lavoroó in Germania subì 
il peso della prigionia con malattie, e denutrizione.   

 

Periodo trascorso in Francia 

Nellõagosto del 1944 un gruppo di IMI tra cui 
anche Arrigo riesce a fuggire dai tedeschi 
disperdendosi nelle campagne e raggiungendo il 
paese di Cuzille Francia. 

A Cuzzille prende contatto con le forze partigiane 
Francesi (i Maquis un gruppo delle Forces 
Francaises de lõinterieur ). 

Documento dellôarma del genio  
attestante  il brevetto  
di Fototelegrafista Centralinista        

nella foto fototelegrafisti in azione. 

 

Pagina di appunti degli avvenimenti di quellôanno in 
Francia  

n
e
l
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Il 7 Settembre arrivarono le armate tartare della òWolgatatarische 
Legionó alleate ai tedeschi, che avanzavano da Plattes verso 
Chardonnay Bissy e Cruzille. Mettendo in fuga i gruppi delle FFI. 

Ma lõ8 settembre i tartari furono attaccati in forza dagli alleati 
americani sbarcati a Cannes  che avanzavano verso nord. I tartari si 
ritirarono verso Tournus rifugiandosi in Germania. 

Arrigo in un suo scritto quel giorno scrisse: ó Wiva gli americani, si 
spera di essere presto rimpatriatió ma purtroppo per lui non era ancora il 
momento. 

Lõ11 settembre iniziò a lavorare presso un 
orphelinat ñLe Dolivetò a Plotter (orfanatrofio della 

Armaèe du Salut) anche se la fondazione era stata sciolta sotto la repubblica 
di Vichy. 

Il 10 novembre venne prelevato da un assistente del vecchio comando di 
Cruzille per condurlo a Chalon-sur-Saône a detta dellõassistente per essere poi 
rimpatriato. 

Arrivato a Cruzille Arrigo però venne trattato come prigioniero e internato al campo di 
concentramento di Chalon sur Saone, sempre con la promessa di essere poi rimpatriato. 

Nel campo di concentramento i prigionieri italiani erano sottoposti a un trattamento disumano al 
punto che Arrigo pur di uscirne firmò la richiesta di aderire alla legione straniera per combattere in 
Africa. 

Nel Aprile del 1945 riesce a riprendere contatto con il centro Le Dolivet a Plotter dove aveva già 
lavorato prima della detenzione, con il loro appoggio riesce a uscire dal campo, in quanto era 
permesso ai Prigionieri di guerra di uscire per lavorare presso i civili, (nel suo caso era una birreria). 

Ad Inzago durante la guerra il macello dei Bonora era stato requisito dai tedeschi che lo usavano 
per la macellazione delle bestie requisite ai contadini Inzaghesi. Ai Bonora era rimasto solo il 
negozio, e percepivano un introito per lõaffitto del macello ai tedeschi. Il canone di locazione era 
pagato dal comune. 

campo di concentramento a 
Laterina 

Al rientro in Italia nel 1946 
Arrigo venne arrestato al confine 
e messo in campo di 
concentramento a Laterina con 
lõaccusa di collaborazionismo, 
essendo stato prigioniero francese. 
Verr¨ prosciolto dallõaccusa ma 
solo dopo un anno di detenzione 
a Laterina .  

Documento di presa in carico del profugo Arrigo dal ministero dellôassistenza 
post bellica a Genova.. 
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Alla liberazione contribuì anche  lõintervento del Prevosto mons. Passoni di Inzago e di un 
onorevole, amico dellõimprenditore Paolo Ronchi marito della sorella Pina, con il loro intervento 
riuscirono a sbloccare la situazione, e nellõaprile del õ46 rientrò finalmente ad Inzago. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il rientro ad  Inzago  

 
 
Ritornato dalla guerra terminò lõuniversit¨ laureandosi 
nel novembre del 1947 in fisica e matematica con una 
brillante laurea conseguita allõuniversit¨ degli studi di 
Milano. In quegli anni lavorò presso il Centro 
Nazionale di ricerca con il prof. Giorgio Salvini  uno 
dei più importanti ricercatori italiani. 
 
Il 15 07 1948 si sposa con Beatrice Maggi nata a 
Inzago il 21 02 1916 e insegnante elementare figlia di 
Ercole Maggi di Gropello Cairoli (cuoco spesso lontano 
da Inzago perché lavorava preso famiglie nobili tra le 
quali lõonorevole Casati gran ciambellano del re) e 
Giuseppina Carugati insegnante ad Inzago, 
presidentessa dellõOMNI e di altre associazioni 
parrocchiali. 

Il rapporto con Beatrice è durato tutta la vita nella 
profonda stima e amore reciproco, teso allõeducazione 
dei due figli Giuseppina (Pinuccia) e Egidio insegnando loro soprattutto il rispetto degli altri, la 
correttezza e lõonest¨ nel comportamento. 
Anche lõintensa attivit¨ politica fatta in quegli anni non ha distolto Arrigo dai suoi doveri 
familiari, supportato dalla moglie Beatrice. Arrigo amò la famiglia con una tenerezza squisita. 
La dolcezza e lõempatia con il prossimo che in alcuni momenti per¸, quando necessario, lasciavano 
il posto alla fermezza, era sicuramente un tratto importante della sua personalità. 
In quegli anni collaborò con lõAssociazione Cattolica del paese e si avvicinò allõattivit¨ politica 
con incarichi nella sezione della Democrazia Cristiana, entrando in consiglio comunale negli anni ô50. 

 

Il campo di Laterina ubicato tra Firenze e Arezzo  
è stato attivo per i prigionieri di guerra (1941-1945), 
per internati civili ex fascisti o presunti tali (1945-
1946) e per i profughi provenienti dallôIstria e 
Venezia Giulia (1948-1963) 

 

Attestato di laurea di Arrigo Bonora nel novembre 
1947 
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La scuola di Avviamento Professionale  e la nuova scuola media  

 
 

Sempre in quegli anni insegnava nella 
Scuola di Avviamento professionale di 
Gorgonzola. 
Come insegnante sapeva essere fermo in 
certe circostanze ma sempre molto 
paternalista, in linea con lõeducazione 
del tempo, i suoi alunni anche a 
distanza di decenni hanno ancora un 
ottimo ricordo di quegli anni, del suo 
insegnamento e di come si sapeva 
rapportare con loro, nonostante qualche 
rabbuffo. 
 
 

Dopo alcuni anni dedicati allõinsegnamento nella Scuola di Gorgonzola decise che occorreva fare 
qualcosa per dare lõopportunit¨ anche ai ragazzi di Inzago di poter avere unõistruzione adeguata e 
poter essere meglio inseriti nel mondo del lavoro che in quegli anni aveva bisogno di poter contare 
su giovani volonterosi e preparati, una scuola per formare i lavoratori e i ragazzi che dovevano  
sostenere il bum economico dellõItalia del dopoguerra. 
 
Aprire una nuova scuola di avviamento ad Inzago 
non è stata certo una passeggiata si sono dovute 
superare una serie di problematiche a partire dalla 
sede per arrivare ai finanziamenti dei corsi. 

Erano gli anni dell'immediato dopo guerra e la Scuola 
postelementare sembrava inutile, specialmente per le 
ragazze, per cui dovette vincere anche la resistenza di 
molti genitori, ma alla fine nacque la nuova scuola 
dõavviamento professionale di Inzago che per qualche 
lustro dette opportunità ai giovani di formarsi ed 
apprendere le basi di un lavoro che è stato la spina 
dorsale della rinascita dellõeconomia Italiana e 
inzaghese grazie alle specializzazioni acquisite. 

Inizialmente la sede era nelle aule dellõoratorio 
Femminile che erano già state sede delle scuole 
elementari quando le stesse erano state sfrattate dalla 
sede di via Piola durante gli anni della seconda guerra 
per lasciare spazio alla divisione tedesca che aveva 
stanziato un distaccamento di vettovagliamento per 
le truppe. 

Il prof. Arrigo Bonora con una classe femminile 
dellôavviamento professionale a Gorgonzola 

Invito del sindaco ai cittadini di iscrivere i figli alla scuola 

di avviamento professionale dopo le scuole elementari.  
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Oltre alle aule nellõoratorio Femminile, attrezzate con i 
vecchi banchi di legno della scuola elementare rientrata 
in via Piola con nuovi arredi dopo la guerra, la scuola di 
Avviamento, utilizzava anche un laboratorio di 
meccanica dislocato negli alloggi di piazza Q. di Vona di 
pertinenza della villa Gnecchi. 

Successivamente, la scuola si trasferisce nei locali di 
proprietà della parrocchia a fianco al cinema Giglio, 
Don Domenico Boga, allora parroco di Inzago , 
sosteneva il progetto della scuola di avviamento 
professionale affiancando lõAmministrazione anche nei 
momenti in cui lõopposizione (e non solo) in consiglio 
Comunale attaccava lõoperato del sindaco Bonora. 

In quegli anni la scuola per promuoversi organizzava 
annualmente 
delle ògiornate 

aperte ò 
in cui era possibile verificare lõoperato dei ragazzi.  

Negli anni successivi in ambito politico ha saputo trovare 
gli appoggi necessari per finanziare la nuova sede della 
scuola di avviamento professionale il cui progetto nel 
1961 cubava circa 43.000.000 di lire, finanziati per buona 
parte dallo Stato (34 milioni ).  

Nel 1962 lõAmministrazione con sindaco Arrigo Bonora 
aveva acquistato dallõOrfanotrofio Femminile unõarea di 
6.000 metri quadri per costruire un edificio scolastico da 
destinarsi alla scuola di avviamento professionale.  

 

 

Lettera dellôonorevole Dosi che nel 1961 conferma il 
finanziamento di 34.000.000 di lire per la costruzione della 
scuola. Segue una richiesta del sindaco A. Bonora di 
aumentare il finanziamento a 43.000.000 per coprire tutte le 
spese del progetto. 

Invito alla mostra dei lavori eseguiti dalle ragazze e 
dai ragazzi 
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Lõattivit¨ della scuola continu¸ fino allõavvento della Nuova scuola media il 1° ottobre 1963, che 
ha segnato una pietra miliare nella storia dell'istruzione.  
Con l'entrata in vigore della legge istitutiva della scuola media statale, l'istruzione diventa un 

diritto accessibile a tutti, in 
maniera gratuita e obbligatoria. 

La scuola media si insediò nella 
scuola appena costruita per la 
scuola di avviamento superata 
dalla nuova normativa. 
 
 
 
 

 
Arrigo fu prima professore di matematica e fisica, 
poi preside incaricato della scuola dõavviamento 
professionale e della nuova scuola media.  
Nel 1966 superò il concorso diventando preside di 
Ruolo dopo aver seguito un corso a Roma. 
Seppe guidare la scuola media con saggezza, ma 
anche con una forte carica di umanità. 
 
Una delle ultime iniziative intraprese dal prof. 
Bonora, agli inizi degli anni õ70 fu di avviare con 
lungimiranza un graduale e positivo sviluppo 
della scuola superiore a Inzago dando al Sindaco 
Carlo Borgonovo le indicazioni giuste per deliberare in merito. 
Il lungo iter  è iniziato con la prima apertura a Inzago di una sede coordinata dellõI . P. C. 
Adriano Olivetti di Rho, successivamente proseguito con lõautonomia e in seguito con 
lõinaugurazione del nuovo plesso dellõistituto Marisa Bellisario con ampliamento degli indirizzi di 
studio ed avvio dei corsi liceali.  
E fu solo nel 1992 con la giunta comunale presieduta dal sindaco Dario Riva che venne 
autorizzata la tanto auspicata autonomia scolastica del nuovo istituto Marisa Bellisario. 
 
 

Il nuovo fabbricato costruito dalla SEI 
Società Edile Inzaghese nel 1963. 

Il preside Bonora e la preside Ripamonti di Gorgonzola al 

corso di preparazione al concorso per presidi di ruolo. 
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Impegno nel lôAmministrazione 

 
Parallelamente allõimpegno nel mondo della scuola, si interessò ai problemi del paese;  
Inizi¸ la carriera politica quando ancora in Comune cõera come sindaco il nobile Brambilla ing. 
Giuseppe dopo essere stato consigliere e vicesindaco nel 1956 viene eletto sindaco. 
Reggerà il comune per oltre due mandati fino al 1964 in politica era nellõarea Democristiana della 
corrente òMoroteaó del politico Aldo Moro.  
Sosteneva la linea kennediana di John Fitzgerald Kennedy a 
cui volle dedicare la nuova scuola media. 

Per tutti gli anni che Arrigo ha lavorato nelle varie strutture 
sociali a vari livelli, avendo come unico obbiettivo quello di 
far progredire il paese nellõinteresse della cittadinanza. 
Questo impegno gli è stato riconosciuto quando nel 1957 è 
stato nominato Cavaliere dellõordine, al merito della 
repubblica italiana.  

Operando al di fuori da rigidi schemi politici, e pur non 
rinnegando mai il suo credo, ha avuto il coraggio di porsi in 
più occasioni anche in aperto contrasto contro le logiche del suo stesso partito locale. 

Questo modo di governare in maniera òtrasversaleó, ma realmente democratica è il vero 
insegnamento che ci ha lasciato. 

Al mondo della scuola ha sicuramente profuso il suo massimo impegno, ma parallelamente ha 
saputo anche seguire con competenza e lungimiranza lõamministrazione della cosa pubblica. 

Durante i suoi due mandati con il supporto di tutti gli amministratori ha visto rinascere il paese. 
Negli anni õ50 e õ60 Inzago mancava di una serie di opere e servizi indispensabili al progresso e al 
suo sviluppo, lõintensa attivit¨ comunale di quegli anni a guida D. C. ha 
saputo far fronte a tutte queste necessità inanellando una serie di opere di 
cui alcune sono ancora in uso ai giorni nostri. 

Con lõamministrazione del sindaco Bonora si sono completate o iniziate le 
seguenti opere: 
 

¶ Avvio della Scuola di avviamento professionale  

¶ Costruzione della nuova Scuola media 

¶ Costruzione del nuovo Asilo infantile 

¶ Completamento Asfaltatura strade. 

¶ Completamento fognature del paese 

¶ Costruzione del nuovo acquedotto e potenziamento rete idrica. 

¶ Primi lotti della rete del metano ad uso domestico. 

¶ Completamento illuminazione strade in paese. 

¶ Collegamento alla rete elettrica di tutte le cascine. 

¶ Messa in sicurezza dellõalzaia Martesana con parapetto 

¶ Ponte sulla roggia Crosina 

Telegramma del conferimento della croce di Cavalliere  

Anni õ50 õ60 costruzione nuovo acquedotto e 
sottoservizi in paese. 
Costo dellõopera 45 milioni sufficiente per 15000 
abitanti, sar¨ demolito negli anni õ70 sostituito da un 
sistema di pompe collocate alla base della torre 
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¶ Costruzione loculi cimitero.   

¶ Sistemazione ambulatori maternità e infanzia e adulti 

¶ Rifacimento impianti riscaldamento scuola elementare e uffici comunali 

¶ Sistemazione dellõospedale Marchesi 

¶ Stesura del primo piano regolatore comunale  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anni õ50 õ60 completamento illuminazione sulle strade in paese e 
sulle strade extraurbane. 

 

Alle scuole elementari era attivo il servizio di refezione (mensa) 
per i bambini che continuavano la loro attività nel pomeriggio 
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Altri Incarichi ricoperti  
 

Associazione Contadini  
 

Arrigo oltre agli impegni nel mondo della scuola e nella 
politica era anche impegnato in altri campi, quello che 
maggiormente lo coinvolgeva era il ruolo nei consigli 
dellõassociazione contadini , e del consorzio produttori latte 
aveva un ottimo rapporto coi contadini di Inzago, che negli 
anni õ60 erano ancora piuttosto numerosi ma molto slegati, 
attraverso lõassociazione trovavano la forza per rivendicare i propri diritti anche nelle 
contrattazioni per ottenere un più adeguato riconoscimento 
attraverso il consorzio nella vendita del latte ai numerosi 
caseifici della zona (Invernizzi, Galbani Devizzi ed altri 
minori). 
 

Associazione Nazionale Famiglie caduti in guerra. 
 

Arrigo era figlio di Lodovico Bonora che era morto causa 
unõinfezione malarica presa in guerra per cui era membro del 
consiglio dellõassociazione famiglia caduti e dispersi in 
guerra.  
Arrigo nel ruolo di sindaco era molto attento alle richieste 
dellõassociazione vedove di guerra perch® in quegli anni del 
dopoguerra molte vedove di guerra di Inzago non avevano 
altro riferimento che lõassociazione per trovare un 
sostentamento per loro e i loro figli. 
 

Amministrazione Cassa Rurale e Artigiana Inzago 
 

Un altro impegno di rilievo è stato nella Cassa Rurale 
Artigiana di Inzago, dove aveva rivestito il ruolo di 
consigliere, di presidente del consiglio e membro del consiglio 
Sindacale. 
Erano anni in cui la Cassa rurale Artigiana era ancora parte 
integrante del territorio e di Inzago. 
La banca ha avuto un ruolo importantissimo nello sviluppo 
delle attività Agricole e artigianali, in un secondo tempo ha 
aperto anche ad altri settori e allõinterno del consiglio era 
nato un gruppo denominato òil quintoó a cui facevano 
riferimento i soci che non erano né contadini né artigiani.  
A. Bonora essendo un insegnante era in questo gruppo. 
 

Bonora parla al congresso provinciale delle famiglie 
dei caduti e dispersi in guerra 

Assemblea dei contadini della zona al consorzio 
produttori latte 

Lõonorevole Ripamonti inaugura la nuova sede della Cassa 
Rurale in villa Facheris 
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Impegno nel sociale   
 

Il giudice Conciliatore 

Dal 1865 al 1995 il Giudice Conciliatore aveva il compito di regolare controversie minori su 
richiesta delle parti ed eventualmente giudicare in merito. Era un cittadino incaricato a titolo 
gratuito dal Tribunale e aveva competenza sul territorio comunale. Ha spesso evitato che si 
arrivasse al processo civile perché poteva ricomporre le liti in un ambito istituzionale ma anche 
molto vicino alla realtà vissuta dalle parti. 
Con la riforma del sistema giudiziario del 1995 questa figura è stata sostituita dal Giudice di 
Pace, un magistrato che ne ha assorbito le funzioni, ciò ha portato le liti e le conciliazioni dentro i 
Tribunali aumentandone l'ufficialità ma aggravando il numero e la durata dei processi. 

Durante l'esperienza di Sindaco del Paese, ed anche negli anni successivi, Arrigo ha svolto anche le 
funzioni di Giudice Conciliatore.  
Era molto felice di svolgere questo compito perché era un mediatore istintivo e sapeva accogliere le 
persone con atteggiamento empatico e non era mai stanco di ascoltare. 
A quei tempi le registrazioni degli atti non erano molto precise, spesso gli accordi e le successioni si 
basavano sulla parola del capofamiglia defunto e non erano rare le liti per la divisione dei beni. 
Anche gli accordi e le transazioni si basavano su annotazioni imprecise o sulla parola dei 
mediatori. Inoltre in un paese pur piccolo come Inzago le occasioni di liti e discussioni non 
mancavano. 
Perciò una persona con un ruolo pubblico e sopra le parti, una persona di fiducia, era una vera 
risorsa.  
Ascoltava prima una parte, poi l'altra e si documentava mandando il Messo a raccogliere 
documenti e testimonianze.  
C'era sempre un andirivieni di gente e talvolta si sentiva alzare la voce, ma alla fine si riunivano 
tutti insieme e le cose si ricomponevano con una stretta di mano. 

Questo ruolo completava la sua azione di amministratore perché gli permetteva di conoscere la vita 
delle persone, di capirne i bisogni e spesso ha potuto comprendere la necessità di fornire servizi 
come le fognature, l'acqua potabile e l'energia elettrica in tutto il paese, proprio grazie alla 
conoscenza di realtà complicate o di inefficienze che generavano conflitti. 

L'azione di innovatore, insieme alla sua attenzione per gli altri era una cifra che lo ha 
caratterizzato sempre ma che ha trovato radici e messo germogli in questa funzione che richiedeva 
ascolto, pazienza ma anche acume e visione. 
Ha trasformato rapidamente un paese di campagna in un paese con diverse opportunità, ha 
fornito servizi essenziali e una scuola di formazione professionale che ha generato un ventennio di 
benessere per il paese.  
Le ragazze erano segretarie, sarte, i ragazzi, fini attrezzisti o elettricisti e sono nate piccole o 
medie aziende che ne hanno utilizzato le abilità fino ad un ventennio fa quando sarebbero state 
necessarie altre e nuove competenze. 
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Anni Ω60 Ω70 Il disagio giovanile e la nascita del C.A.S. 

 

Arrigo Bonora, Marco Acquati e il Prevosto Don Domenico Boga, nei pomeriggi domenicali, tra 
una partita e l'altra di scacchi, discutevano di sociale ed erano preoccupati nel constatare il disagio 
dei giovani. Eravamo alla fine degli anni sessanta e molti ragazzi avevano lasciato le tradizionali 
organizzazioni cattoliche, e cercato altri ambiti di espressione e crescita. 

Anche Don Domenico Boga, così rigoroso e osservante, sentiva però la necessità che i giovani 
avessero esperienze positive e, riconosceva l'urgenza di agire, vista la forza con cui venivano messi 
in crisi i valori tradizionali. 

Erano nate infatti in quegli anni anche ad Inzago Associazioni molto attive e vitali. quali Mani 
Tese (legata ai progetti di cooperazione del Pime) e l'IBO (Associazione pacifista come Mani Tese 
ma più politicizzata e legata ad azioni pratiche come i campi di lavoro).         
Poi in quegli anni nasce anche il Collettivo di via Balconi, un gruppo molto politicizzato e 
collocato nellõarea extraparlamentare di sinistra. 

Arrigo aveva studiato John Dewey e i suoi sistemi educativi e credeva nella potenza del binomio 
esperienza ed educazione e così essi riconoscevano nellõattivismo di questi gruppi, una modalità 
importante di autoformazione, e riconoscevano che esso fosse un valore in sé. 

Ma il loro problema era tenere queste spinte dentro i valori cattolici, perché questo era il loro 
mondo di riferimento. 

Così è nata l'idea di un'associazione di Attività Sociali, un luogo ed un mezzo per tenere insieme i 
valori proposti dal mondo cattolico e l'esigenza di spazi autonomi e autogestiti. 
La proposta è piaciuta a molti dei ragazzi perché rappresentava un riconoscimento, e anche un 
passo avanti, la possibilità di un lavoro più ampio. 
Si è costituito quindi un primo gruppo di fondatori tra cui Marco Acquati, Arrigo Bonora, Enrico 
Leonardi, Benigno Calvi, per citarne solo alcuni. 

Nel processo di costituzione del nuovo Centro Attività Sociali, Marco Acquati si è speso 
particolarmente, coinvolgendo parecchi ragazzi che hanno gestito le realtà di Obra, lo spazio bar 
teatro di via Piola e di via Fumagalli. 

Il Cas ancora ad oggi è una realtà nella comunità inzaghese che si ripropone al paese con diverse 
iniziative sociali e durante lõannuale Festa della Magnolia. 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pontificio_istituto_missioni_estere
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Onorificenze  e attestati    
 

Durante la sua lunga attività Arrigo Bonora ha avuto parecchi riconoscimenti legati al suo operato 
e alla sua capacità di spendersi per il paese di Inzago a cui era profondamente legato. 
Tra i maggiori riconoscimenti avuti spiccano: 
 

¶ Il riconoscimento di Cesare Merzagora presidente del Senato che nel 1957 lo nomina Cavaliere 
dellõordine, al merito della repubblica italiana.  

¶ Encomio della Democrazia Cristiana del 1969 a conclusione del percorso da sindaco. 

¶ Medaglia dõoro della Cassa rurale Inzago nel 1964 al prof. Arrigo Bonora per i meriti nel campo 
scolastico. 

¶ Medaglia dõoro Cassa rurale ed artigiana nel 1965 al sindaco prof. Arrigo Bonora che bene operò 
per la comunità di Inzago. 

¶ In occasione del pensionamento del prof. Bonora, il consiglio di istituto della scuola J.F. G. 
Kennedy ha consegnato una chiave in oro per lõaccesso alla scuola media di Inzago, quale 
riconoscimento per aver fortemente voluto la scuola media di Inzago, che il paese senza il suo 
impegno non avrebbe avuto. 

¶ nel 1964 i Contadini del consorzio produttori latte Melzo premiano Bonora A. con una medaglia e 
Pergamena di gratitudine. per la dedizione e il proficuo contributo dato. 

¶ Anche la parrocchia e il prevosto Don D. Boga nei giorni della sua dipartita nellõaprile del 
1985.vogliono ricordare il prof. Arrigo Bonora con un Articolo di commiato pubblicato su il settimo 
giorno. 

¶ Nel 1986 viene data ai famigliari di Arrigo Bonora dal sindaco Giuseppina Facchinetti una targa 
di ringraziamento alla memoria per lõimpegno dimostrato nel campo scolastico a vantaggio di tutto 
il paese. 

¶ Nel 2000 A. Bonora riceve il Premio Anticiacum alla memoria, premio istituito 
dallõAmministrazione Comunale che annualmente premia i cittadini pi½ benemeriti del paese. 
Consegna la targa ai figli il sindaco Acquati Paolo che è stato per anni professore alla scuola media 
J.F. G.K. presieduta dal preside prof. Bonora. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Targa alla memoria del Prof. Arrogo Bonora 
Per il grande contributo dato al paese nel campo dei servizi scolastici. 
Con gratitudine lõAmministrazione Comunale  -  Inzago 12 ottobre 1986.
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Ricordando il professor Arrigo Bonora 
 

Da il Settimo Giorno periodico cattolico del 14 Aprile 1985 
 
A Dio il giudizio dellõuomo e del cristiano. 
A noi il raccogliere una preziosa eredità. 

Il nostro bravo e buon Arrigo ci ha lasciato, dopo una vita di intensissima attività, in più campi, e 
nell'ultimo periodo, di forzata immobilità, accettata, con filiale ossequio alla volontà di Dio. 
Ciò gli diede la forza di conservare nella lunga e struggente malattia, un morale alto e sereno. 
Ma anche nel silenzio di questi ultimi anni, non diminuì l'attenzione e l'interessamento a tutti i 
problemi del paese, che costituirono sempre la sua passione e ai quali si dedicò con ardore e con 
passione.  
Sua fu l'istituzione della scuola professione e dell'avviamento al lavoro, in un tempo in cui (si era 
nell'immediato dopo guerra) la Scuola postelementare sembrava inutile, specialmente per le 
ragazze. Per realizzarla dovette vincere anche la resistenza di molti genitori. 
 
Alla scuola dedicò le sue migliori energie e la sua preparazione eccezionale, specialmente nel campo 
fisico e matematico, con una brillante laurea, conseguita a Roma, nella scia delle conquiste di 
Enrico Fermi. 
Fu un docente chiarissimo e convincente; poi Preside autorevole e paterno: seppe guidare la scuola 
media con saggezza, ma anche con una forte carica di umanità e di paternità. 

Tutti hanno apprezzato la sua competenza e la sua azione nell'amministrazione della cosa 
pubblica, come sindaco per diverse legislature e come consigliere e presidente dei Sindaci della 
Cassa Rurale. Si dedicò con passione e disinteresse. Fu amministratore onesto e probo, come in 
tutti gli atteggiamenti della sua vita, fondati sulla sincerità e l'amore alla verità. 
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Particolare amore e dedizione ebbe per i contadini, che soleva chiamare: "i miei contadini". Ne 
difese gli interessi con tenacia e avvedutezza. 
Ma la dedizione agli altri non intaccò minimamente i suoi doveri familiari. Amò la famiglia con 
una tenerezza squisita. 
Quanto egli fece e quello che egli fu, trova la spiegazione in quella fede convinta nei valori del 
cristianesimo, che però non accettò mai passivamente, ma con una accurata e costante ricerca della 
verità.  
Voleva che il suo - credere - avesse il supporto della razionalità e spinse la sua ricerca fin dove gli 
era consentito di spingerla, cioè fino alla soglia del mistero, per dire poi il suo - Credo - con 
lucidità. 
Costante fu anche la sua azione caritativa: questa sua prontezza nell'aiutare e soccorrere i 
bisognosi, senza badare al merito o al demerito, la sua disponibilità per le opere parrocchiali, come 
membro della Commissione amministrativa stanno a dimostrare che egli non agiva per il suo 
tornaconto, ma per l'interesse della comunità. 

Per questo gli vogliamo dimostrare tutta la nostra riconoscenza, che tramuteremo in abbondanti 
suffragi, perché il òBuon Dioó, come egli era solito chiamare il Signore, gli apra al più presto, dopo 
la sua dolorosa passione, la gloria beatificante della Pasqua eterna in Paradiso. 
 
Sac. Domenico Boga 
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Foto di alcu ni  dei momenti più 
belli  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Anni õ50 Arrigo nella  corte dei Bonora in 
via Piola. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Da giovane la montagna era la passione di Arrigo, e con 
lõamico Marco Acquati hanno scalato molte cime delle 
belle alpi Orobiche  

 
 
 
 

 
 
 
 

Lõaltra sua passione era il giardino che 
curava personalmente con ottimi 
risultati. Era anche molto ferrato in 
botanica e molto attento alla tutela 
della campagna inzaghese. 
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Alcuni scatti fatti coi ragazzi delle scuole 
 
 

Gita didattica coi ragazzi della scuola Avviamento 
Professionale a Genova sulla nave Firenze 

 

 
 

Il Preside Bonora con una delle classi 
della media nelle foto ricordo di fine 
anno nel cortile sul retro della scuola. 
(classe 1955) 

 
 
 

I giochi della gioventù 1968  
Dante Rapit¨ e lõinsegnante femminile di 
educazione fisica, il  preside e il parroco che 
aveva messo a disposizione la struttura 
sportiva per le gare. 

 
Fasi delle gare 

sostenute dai ragazzi nel 
maggio 1968 per le 
qualifiche provinciali dei 
giochi della gioventù  

La prof. Agosteo 
insegnante di francese 
premia alcuni  vincitori. 
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 Come attrezzatura cõera solo un tappetino, la professoressa era in tenuta pi½ 

elegante che sportiva, ma gli spettatori erano comunque molto interessati.  

Saggio di 
ginnastica  
anno  
1965-66  
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Foto dei momenti di 
incontro 
dellõassociazione  
contadini e del consorzio 
produttori latte zona 
Melzo Gorgonzola. 
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Riunione 
dellõassociazione vedove 
di guerra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Riunione dei Soci Cassa Rurale 
Inzago in villa Facheris. 

 
 
 


